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. I Docenti di Religione inseriscono la progettazione annuale secondo le Indicazioni Nazionali per le 

competenze nell’IRC. 

Si determinano le prove d’ingresso per tutte le prime classi e per le terze classi se nuove per i 

docenti. 

I docenti espongono le Finalità dell’IRC 

 

LINEE GENERALI E COMPETENZE 

Nuclei fondanti  

L’Insegnamento della Religione Cattolica (IRC) risponde all’esigenza di riconoscere nei percorsi 

scolastici il valore della cultura religiosa e il contributo che i principi del Cattolicesimo offrono alla 

formazione globale della persona e al patrimonio storico, culturale e civile del popolo italiano. Nel 

rispetto della legislazione concordataria, l’IRC si colloca nel quadro delle finalità della scuola con 

una proposta formativa specifica, offerta a tutti coloro che intendano avvalersene. Contribuisce alla 

formazione con particolare riferimento agli aspetti spirituali ed etici dell’esistenza, in vista di un 

inserimento responsabile nella vita civile e sociale, nel mondo universitario e del lavoro. L’IRC, 

partecipando allo sviluppo degli assi culturali, con la propria identità disciplinare, assume il profilo 

culturale, educativo e professionale dei licei; si colloca nell’area linguistica e comunicativa, tenendo 

conto della specificità del linguaggio religioso e della portata relazionale di ogni espressione 

religiosa; offre un contributo specifico sia nell’area metodologica, arricchendo le opzioni 

epistemologiche per l’interpretazione della realtà, sia nell’area logico-argomentativa, fornendo 

strumenti critici per la lettura e la valutazione del dato religioso, sia nell’area storicoumanistica, per 

gli effetti che storicamente la religione cattolica ha prodotto e produce nella cultura italiana, 

europea e mondiale; si collega, per la ricerca di significati e l’attribuzione di senso, all’area 

scientifica, matematica e tecnologica. Lo studio della religione cattolica promuove, attraverso 

un’adeguata mediazione educativo-didattica, la conoscenza della concezione cristiano-cattolica del 

mondo e della storia, come risorsa di senso per la comprensione di sé, degli altri e della vita. A 

questo scopo l’IRC affronta la questione universale della relazione tra Dio e l’uomo, la comprende 

attraverso la persona e l'opera di Gesù Cristo e la confronta con la testimonianza della Chiesa nella 

storia. In tale orizzonte, offre contenuti e strumenti per una riflessione sistematica sulla complessità 

dell’esistenza umana nel confronto aperto fra cristianesimo e altre religioni, fra cristianesimo e altri 

sistemi di significato. L’IRC, nell’attuale contesto multiculturale, mediante la propria proposta, 

promuove tra gli studenti la partecipazione ad un dialogo autentico e costruttivo, educando 
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all’esercizio della libertà in una prospettiva di giustizia e di pace. I contenuti disciplinari, anche alla 

luce del quadro europeo delle qualifiche, sono declinati in competenze e obiettivi specifici di 

apprendimento articolati in conoscenze e abilità, come previsto per l’istruzione generale superiore 

nei licei, suddivise in primo biennio, secondo biennio e quinto anno. È responsabilità del docente di 

religione cattolica declinare queste indicazioni in adeguati percorsi di apprendimento, anche 

attraverso possibili raccordi interdisciplinari, valorizzando le particolari sensibilità e le peculiari 

opportunità di approfondimento legate ai diversi percorsi liceali: artistico, classico, linguistico, 

musicale e coreutica, scientifico e delle scienze umane. Al termine del primo biennio, che coincide 

con la conclusione dell’obbligo di istruzione e quindi assume un valore paradigmatico per la 

formazione personale e l’esercizio di una cittadinanza consapevole, lo studente sarà in grado di: - 

costruire un’identità libera e responsabile, ponendosi domande di senso nel confronto con i 

contenuti del messaggio evangelico secondo la tradizione della Chiesa; - valutare il contributo 

sempre attuale della tradizione cristiana allo sviluppo della civiltà umana, anche in dialogo con altre 

tradizioni culturali e religiose; - valutare la dimensione religiosa della vita umana a partire dalla 

conoscenza della Bibbia e della persona di Gesù Cristo, riconoscendo il senso e il significato del 

linguaggio religioso cristiano. Al termine dell’intero percorso di studio, l’IRC metterà lo studente in 

condizione di: - sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla 

propria identità nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all'esercizio della giustizia e della 

solidarietà in un contesto multiculturale; - cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nella 

storia e nella cultura per una lettura critica del mondo contemporaneo; - utilizzare consapevolmente 

le fonti autentiche della fede cristiana, interpretandone correttamente i contenuti, secondo la 

tradizione della Chiesa, nel confronto aperto ai contributi di altre discipline e tradizioni storico-

culturali. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 
 Gli obiettivi specifici di apprendimento, come le stesse competenze, nello spirito delle indicazioni e 

dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, sono essenziali e non esaustivi; esplicitano i contenuti 

irrinunciabili della disciplina; sono declinati in conoscenze e abilità, non necessariamente in 

corrispondenza tra loro, riconducibili in vario modo a tre aree di significato: antropologico-

esistenziale; storico-fenomenologica; biblico-teologica.  

 

 
 

 
1) DEFINIZIONE DELLE COMPETENZE IN USCITA 

SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO coerenti con LINEE GUIDA (DM 4/2012) 

 
Sintesi dal testo ministeriale(D.P.R. 15 marzo 2010, articolo 8, comma 3): 
 

Il Profilo dello studente (Pecup) assegna grande rilevanza alle competenze trasversali, tra cui 
assumono rilievo quelle relative alle capacità di sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati 
da innovazioni continue e di assumere progressivamente la responsabilità dei risultati raggiunti.  

La declinazione in competenze, conoscenze e abilità, proposta dalle Linee Guida a sostegno 
delle Istituzioni Scolastiche autonome, aumenta la possibilità di sviluppare, tenendo conto delle 
caratteristiche territoriali e dell’utenza, percorsi personalizzati adeguati ai contesti reali su cui agiscono. 

I risultati di apprendimento dell’Area di istruzione generale, in continuità con quelli del primo 
biennio, si correlano con le discipline di indirizzo in modo da fornire ai giovani una preparazione 
complessiva in cui interagiscono conoscenze - teoriche e applicative - e abilità - cognitive e manuali - 
relative ai differenti settori ed indirizzi.  
 
Le competenze linguistico- comunicative [Lingua e letteratura italiana, Lingua inglese], 
comuni a tutti gli indirizzi, consentono allo studente di utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo 
della lingua italiana ed i linguaggi settoriali delle lingue straniere secondo le varie esigenze comunicative 



4 

 

e favoriscono la comprensione critica della dimensione teorico-culturale delle principali tematiche di 
tipo scientifico, tecnologico ed economico. Tali competenze sono strumenti indispensabili per 
interagire nei contesti di vita e professionali, per concertare, per negoziare, per acquisire capacità di 
lavorare in gruppo e in contesti operativi diversi, per risolvere problemi, per proporre soluzioni, per 
sviluppare capacità direttive e di coordinamento e per valutare le implicazioni dei flussi informativi 
rispetto all’efficacia dei processi economici e produttivi. Esse costituiscono, inoltre, un utile raccordo 
con le competenze generali comuni a tutti i percorsi ITS e facilitano l’orientamento degli studenti nelle 
loro scelte future.  
Nel quinto anno è previsto l’insegnamento di una disciplina non linguistica in lingua inglese. 
L’insegnamento è finalizzato, in particolare, a potenziare le conoscenze e abilità proprie della disciplina 
da veicolare in lingua inglese attraverso la contemporanea acquisizione di diversi codici linguistici. 
L’integrazione tra la lingua inglese e altra disciplina non linguistica, secondo il modello Content and 
Language Integrated Learning (CLIL), a cui è riservata di seguito un’apposita sezione, viene realizzata dal 
docente, con una didattica di tipo fortemente laboratoriale, attraverso lo sviluppo di attività inerenti le 
conoscenze e le abilità delle discipline interessate, in rapporto all’indirizzo di studio.  
 
Le competenze storico-sociali [Storia] contribuiscono alla comprensione critica della dimensione 
teorico-culturale dei saperi e delle conoscenze proprie della scienza e della tecnologia attraverso lo 
sviluppo e l’approfondimento del rapporto fra le discipline delle Aree di indirizzo e la Storia e 
consentono allo studente, tra l’altro, di collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in 
una dimensione etica e storico-culturale; di riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, 
sociali, istituzionali, culturali e la loro dimensione locale/globale; di essere consapevole del valore 
sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita civile e culturale.  
 
Le competenze matematico-scientifiche [Matematica]contribuiscono alla comprensione critica 
della dimensione teorico-culturale dei saperi e delle conoscenze proprie del pensiero matematico e 
scientifico. Lo studio della Matematica permette di utilizzare linguaggi specifici per la rappresentazione 
e soluzione di problemi scientifici, economici e tecnologici e stimola gli studenti a individuare le 
interconnessioni tra i saperi in quanto permette di riconoscere i momenti significativi nella storia del 
pensiero matematico. Il possesso degli strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità 
consente una piena comprensione delle discipline scientifiche e l’operatività nel campo delle scienze 
applicate. Sembra opportuno a questo riguardo sottolineare che la rilevazione più recente dell’INVALSI 
(2010-2011) sulle competenze matematiche vede gli studenti degli Istituti Tecnici collocati allo stesso 
livello degli studenti dei Licei scientifici.  
 
Nel secondo biennio, gli aspetti scientifici, economico-giuridici, tecnologici e tecnici sviluppati dalle 
discipline d’indirizzo assumono le connotazioni specifiche relative al settore di riferimento in una 
“dimensione politecnica”. Le discipline, nell’interazione tra le loro peculiarità, promuovono 
l’acquisizione progressiva delle abilità e competenze professionali. L’adozione di metodologie condivise, 
l’evidenziazione del comune metodo scientifico di riferimento, l’attenzione ai modelli e ai linguaggi 
specifici, il ricorso al ‘laboratorio’ come luogo elettivo per condurre esperienze di individuazione e 
risoluzione di problemi, contribuiscono a far cogliere la concreta interdipendenza tra scienza, tecnologia 
e tecniche operative in un quadro unitario della conoscenza. (Cfr. Regolamento art. 5, comma 2, lettera 
e).  
Il quinto anno si caratterizza per essere il segmento del percorso formativo in cui si compie 
l'affinamento della preparazione culturale, tecnica e professionale che fornisce allo studente gli 
strumenti idonei ad affrontare le scelte per il proprio futuro di studio o di lavoro.  
 
Le aree di indirizzo hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti: 

 sia conoscenze teoriche e applicative spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro, 

 sia abilità cognitive idonee per:  
a) risolvere problemi,  
b) sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, 
c) assumere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei 

risultati ottenuti. 
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1. OBIETTIVI FORMATIVILICEO DELLE SCIENZE UMANE E OPZIONE 

ECONOMICO SOCIALE 

A conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno: 
 
1. Area metodologica 

 Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 

approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale 

prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita. 

  Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado di 

valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

  Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline. 

 
2. Area logico-argomentativa 

 Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui. 

 Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e ad individuare possibili 

soluzioni. 

  Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione. 

 
3. Area linguistica e comunicativa 

 Padroneggiare pienamente la lingua Italiana e in particolare: 

 dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli 

più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e 

specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi; 

 saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le 

sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo 

contesto storico e culturale; 

 curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 

 Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento. 

 Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua Italiana e altre lingue moderne e 

antiche. 

  Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, 

comunicare. 

 
4. Area storico umanistica 

 Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, 

con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano 

l’essere cittadini. 

 Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, la 

storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai nostri giorni. 

 Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti (territorio, 

regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo…) e strumenti 

(carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti soggettive) della geografia 

per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società contemporanea. 

 Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica Italiana ed 

Europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più significativi e 

acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture. 
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 Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico 

Italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo 

attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione. 

  Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche 

nell’ambito più vasto della storia delle idee. 

 Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, 

le arti visive. 

 Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei Paesi di cui si studiano le 

lingue. 

 
5. Area scientifica, matematica e tecnologica 

 Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche del 

pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione 

matematica della realtà. 

 Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, 

scienze della terra, astronomia) padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine propri, anche per 

potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 

 Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici o telematici nelle attività di studio e di 

approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e 

modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi. 

Risultati di apprendimento dei distinti percorsi liceali 

Liceo delle scienze umane 

“Il percorso del liceo delle scienze umane è indirizzato allo studio delle teorie esplicative dei fenomeni 

collegati alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e sociali. Guida lo studente ad 

approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per cogliere 

la complessità e la specificità dei processi formativi. Assicura la padronanza dei linguaggi, delle 

metodologie e delle tecniche di indagine nel campo delle scienze umane” (art. 9 comma 1). 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 

comuni, dovranno: 

• aver acquisito le conoscenze dei principali campi d’indagine delle scienze umane mediante gli apporti 

specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica,psicologica e socio-antropologica; 

• aver raggiunto, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e di autori significativi del passato e 

contemporanei, la conoscenza delle principali tipologie educative, relazionali e sociali proprie della 

cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione della civiltà europea; 

• saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, filosofiche e sociali, e 

i rapporti che ne scaturiscono sul piano etico-civile e pedagogico-educativo; 

• saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della realtà sociale, con 

particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi, ai luoghi e alle pratiche 

dell’educazione formale e non formale, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, ai fenomeni 

interculturali; 

• possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole e critica, le principali 

metodologie relazionali e comunicative, comprese quelle relative alla media education. 
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SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 
 

Conoscenze  
 

Abilità  

Confrontarsi criticamente sulle questioni di 

senso più rilevanti, dando loro un 

inquadramento sistematico; 

Studiare la relazione della fede cristiana con 

la razionalità umana e con il progresso 

scientifico-tecnologico; 

Incrementare il proprio lessico religioso, 

conoscendo origine, senso e attualità delle 

“grandi” parole e dei simboli biblici, tra cui: 

creazione, esodo, alleanza, promessa, 

popolo di Dio, messia, regno di Dio, grazia, 

conversione, salvezza, redenzione, 

escatologia, vita eterna; 

Riconoscere il senso proprio che tali 

categorie ricevono dal messaggio e 

dall’opera di Gesù Cristo; 

Leggere direttamente pagine scelte 

dell’Antico e del Nuovo Testamento e 

acquisire i principali criteri di 

interpretazione; 

Conoscere la comprensione che la Chiesa 

ha di sé, sapendo distinguere gli elementi 

misterici e storici, istituzionali e carismatici; 

Conoscere lo sviluppo storico della Chiesa 

nell’età medievale e moderna, cogliendo i 

motivi storici delle divisioni ma anche le tensioni 

unitarie in prospettiva ecumenica; 

Individuare il rapporto tra coscienza, libertà 

e verità nelle scelte morali; 

Conoscere gli orientamenti della Chiesa 

sull’etica personale e sociale, sulla bioetica, 

sull’etica sessuale, sulla questione ecologica. 

 

Quinto anno: 

 Senso dell’esistenza e sistemi etici. 

 Problemi fondamentali dell’etica (la libertà, il 

dovere, il male). 

 Principi e modelli etici nel mondo contemporaneo. 

 L’apporto della dottrina sociale della Chiesa negli 

ambiti del lavoro,della giustizia, della pace e della 

difesa del creato. 

 La clonazione, la fecondazione artificiale, l’aborto, 

l’eutanasia, il trapianto degli organi, la pena di 

morte. 
 

Interrogarsi sulla condizione umana, tra 

limiti materiali, ricerca di trascendenza e 

speranza di salvezza; 

Impostare criticamente la riflessione su Dio 

nelle sue dimensioni storiche, filosofiche e 

teologiche; 

Confrontarsi con il dibattito teologico sulle 

grandi verità della fede e della vita cristiana 

sviluppatosi nel corso dei secoli all’interno 

alla Chiesa; 

Affrontare il rapporto del messaggio 

cristiano universale con le culture 

particolari e con gli effetti storici che esso 

ha prodotto nei vari contesti sociali e 

culturali; 

Riconosce in opere artistiche, letterarie e 

sociali i riferimenti biblici e religiosi che ne 

sono all’origine; 

Documentare le fasi della vita della Chiesa 

dal secolo XI al secolo XIX con peculiare 

attenzione alla Chiesa in Italia; 

Riconosce differenze e complementarità tra 

fede e ragione e tra fede e scienza; 

Argomenta le scelte etico-religiose proprie 

o altrui. 

Quinto Anno: 

 Essere capaci di motivare le scelte etiche nelle 

relazioni affettive, nella famiglia, nella vita dalla 

nascita al suo termine. 

 Essere capaci di riconoscere le linee di fondo della 

dottrina sociale della chiesa e gli impegni per la 

pace, la giustizia e la la salvaguardia del creato. 

 Saper esaminare criticamente alcuni ambiti 

dell’agire umano per elaborare orientamenti che 

perseguano il bene integrale della persona. 

 Essere capaci di tracciare un bilancio sui contributi 

dati 

 dall’insegnamento della religione cattolica per il 

proprio progetto di vita. 

 Saper fornire indicazioni per una sintetica ma 

corretta trattazione, delle principali tematiche di 

bioetica con approfondimento delle loro 

applicazioni antropologiche , sociali e religiose. 
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(indicazione dei contenuti minimi essenziali distinti per quadrimestre)Liceo delle Scienze Umane e opzione 
Economico- sociale 

 

ANNUALITÀ 
CONTENUTI 

I QUADRIMESTRE 

CONTENUTI 

II QUADRIMESTRE 

CLASSE III 
 

Lo sviluppo storico della Chiesa 

(medioevo ed età moderna) 

Relazione  fede/ ragione/scienza/ 

tecnica 

 

Confronto critico sulle questioni 

di senso della vita umana( natura 

dell’uomo nella prospettiva 

cristiana) 

CLASSE IV 
 

La Chiesa fondata da Gesù: popolo 

della Nuova Alleanza. 

La Chiesa: il suo significato 

teologico, sociale, culturale e 

storico. 

CLASSE V 
 

La morale cristiana di fronte alle 

sfide culturali dell'odierna società. 

I valori del Cristianesimo nella 

società moderna. 

 
 

4) ABILITÀ E COMPETENZE MINIME DA RAGGIUNGERE PER ANNO 

 

ANNUALITÀ 
selezionare le abilità e le competenze previste per il secondo biennio e il quinto 

anno dalle Linee guida (DM 4/2012) 

CLASSE III 
 

-Documentare le fasi della vita della Chiesa 

dal secolo V al secolo XIV con peculiare 

attenzione alla Chiesa in Italia; 

Consultare correttamente la Bibbia e 

rendersi conto della sua ricchezza dal punto 

di vista storico, letterario e contenutistico; 

Confrontarsi sulle grandi verità della fede e 

della vita cristiana; 

Impostare criticamente la riflessione su Dio 

nella dimensione storica, filosofica e 

teologica 

impostare una riflessione sulla 

dimensione religiosa della vita a 

partire dalla conoscenza della 

Bibbia e della persona di Gesù 

Cristo, cogliendo la natura del 

linguaggio religioso e 

specificamente del linguaggio 

cristiano. 

CLASSE IV 
 

-Documentare le fasi della vita della Chiesa 

dal secolo XV al secolo XIX con peculiare 

attenzione alla Chiesa in Italia; 

- Riconoscere differenze /complementarità 

tra fede e ragione e tra fede e scienza; 
 

sapersi interrogare sulla propria 

identità umana, religiosa e 

spirituale, in relazione con gli 

altri e con il mondo, al fine di 

sviluppare un maturo senso 

critico e un personale progetto di 

vita; 

CLASSE V 
 

-Documentare le fasi della vita della Chiesa 

dal secolo XX al secolo XXI con peculiare 

attenzione alla Chiesa in Italia; 

-Discutere dal punto di vista etico 

potenzialità e rischi delle nuove tecnologie; 

-Sapere confrontarsi con la dimensione della 

multiculturalità anche in chiave religiosa; 

-Fondare le scelte religiose sulla base delle 

motivazioni intrinseche e della libertà 

responsabile. 

riconoscere la presenza e 

l’incidenza del cristianesimo nel 

corso della storia, nella 

valutazione 

e trasformazione della realtà e 

nella comunicazione 

contemporanea, in dialogo con 

altre religioni e sistemi di 

significato; 

 

3) SELEZIONE DEI CONTENUTI DECLINATI PER ANNUALITÀ 

(indicazione dei contenuti minimi essenziali distinti per quadrimestre) 
 

ANNUALITÀ 
CONTENUTI 

I QUADRIMESTRE 

CONTENUTI 

II QUADRIMESTRE 

3) SELEZIONE DEI CONTENUTI DECLINATI PER ANNUALITÀ 
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CLASSE III 
 

La rivelazione del Dio di Gesù 

Cristo: la storia della salvezza nella 

sacra Scrittura. 

  I Vangeli: Gesù di Nazaret e la 

sua centralità nella storia della 

salvezza e nella storia umana. 

CLASSE IV 
 

La Chiesa fondata da Gesù: popolo 

della Nuova Alleanza. 

La Chiesa: il suo significato 

teologico, sociale, culturale e 

storico. 

CLASSE V 
 

La morale cristiana di fronte alle 

sfide culturali dell'odierna società. 

I valori del Cristianesimo nella 

società moderna. 

 
 

4) ABILITÀ E COMPETENZE MINIME DA RAGGIUNGERE PER ANNO 

 

ANNUALITÀ 
selezionare le abilità e le competenze previste per il secondo biennio e il quinto 

anno dalle Linee guida (DM 4/2012) 

CLASSE III 
 

Consultare correttamente la Bibbia e 

rendersi conto della sua ricchezza dal 

punto di vista storico, letterario e 

contenutistico; 

impostare una riflessione sulla 

dimensione religiosa della vita a 

partire dalla conoscenza della 

Bibbia e della persona di Gesù 

Cristo, cogliendo la natura del 

linguaggio religioso e 

specificamente del linguaggio 

cristiano. 

CLASSE IV 
 

-Documentare le fasi della vita della 

Chiesa dal secolo XI al secolo XIX con 

peculiare attenzione alla Chiesa in Italia; 

- Riconosce differenze e complementarità 

tra fede e ragione e tra fede e scienza; 
 

sapersi interrogare sulla propria 

identità umana, religiosa e 

spirituale, in relazione con gli altri 

e con il mondo, al fine di sviluppare 
un maturo senso critico e un 
personale progetto di vita; 

CLASSE V 
 

-Discutere dal punto di vista etico 

potenzialità e rischi delle nuove 

tecnologie; 

-Sapere confrontarsi con la dimensione 

della multiculturalità anche in chiave 

religiosa; 

-Fondare le scelte religiose sulla base 

delle motivazioni intrinseche e della 

libertà responsabile. 

riconoscere la presenza e 

l’incidenza del cristianesimo nel 

corso della storia, nella valutazione 

e trasformazione della realtà e nella 

comunicazione contemporanea, in 

dialogo con altre religioni e sistemi 

di significato; 

 
 

In data 07 settembre 2017 dalle ore 10,00 alle 11,30 proseguono i lavori del Dipartimento di 

Discipline Giuridiche e di Religione come da circ. n.4 del 01 settembre 2017. 

I docenti di Religione continuano la stesura della programmazione annuale secondo l’o.d.g. 
 

5) SCELTA DI METODI, MEZZI E STRUMENTI  

 Metodi con riferimento al tipo di lezione/lavoro: 

o lezione frontale  
o lezione per gruppi di livello (in classe e/o in classi aperte) 
o lavoro di gruppo 
o lezione interattiva 
o ricerca-azione 
o uscita didattica 

 

 Mezzi e Strumenti 

o libri di testo  
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o LIM 
o computer 

  
  

 

6) VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO(DPR 122/2009 Regolamento sulla Valutazione ) 

 

La valutazione è espressione dell'autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua 
dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell'autonomia didattica delle  istituzioni scolastiche. 
Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, secondo quanto previsto 
dall'articolo 2, comma 4, terzoperiodo, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 
249, e successive modificazioni. 
La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, ilcomportamento e il rendimento 
scolastico complessivo degli alunni. Lavalutazione concorre, con la sua finalità anche formativa e 
attraverso l'individuazione delle potenzialitàe delle carenze diciascun alunno, ai  
processi di autovalutazione degli alunni medesimi,al miglioramento dei livelli di conoscenza e al 
successo formativo,anche in coerenza con l'obiettivo dell'apprendimento permanente di 
cui alla «Strategia di Lisbona nel settore dell'istruzione e dellaformazione», adottata dal Consiglio 
europeo con raccomandazione del23 e 24 marzo 2000. 
E’ necessario valutare l’alunno prima (valutazione iniziale), durante (valutazione in itinere) e dopo 
l’intervento formativo (valutazione finale), per poter scegliere confermare o modificare i contenuti 
della stessa programmazione, con l’assegnazione di un voto espresso in decimi che utilizza tutta la 
scala da 1 a 10 e con un giudizio scritto e/o verbale più articolato come risulterà dalla relativa griglia di 
valutazione.  

 criteri per la valutazione globale (come da griglia di valutazione adottata dall’Istituto, cfr. 

allegato 1) 

 criteri per la valutazione del comportamento (come da griglia di valutazione adottata 

dall’Istituto, cfr. allegato 2) 

 criteri per la valutazione disciplinare (griglia/e di valutazione definita/e in sede di 

dipartimento all. n3) 

 strumenti per la valutazione(eliminare la voce che non interessa): 

o prove scritte  
o prove orali  
o prove disciplinari per competenze 
o ricerche/relazioni/lavori di gruppo 
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All.1 

 
CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEI VOTI NELLE SINGOLE DISCIPLINE 

Il Collegio dei Docenti ha inoltre elaborato dei criteri generali di valutazione per conferire omogeneità ai processi di valutazione in tutte le discipline, articolandoli in: 
Conoscenze – Abilità – Competenze La tabella che segue declina i descrittori per ogni livello di voto, in modo da rendere comprensibile e condiviso il significato di 
ciascun voto assegnato; i voti sono poi messi in rapporto con i livelli previsti dalla certificazione per competenze che il D.M. 9 del 27 gennaio 2010 ha definito per 
tutte le scuole italiane: si tratta della certificazione che deve essere rilasciata a tutti gli studenti alla fine dell’obbligo scolastico. 
 

VOTO Indicatori di conoscenze Indicatori di abilità Indicatori di competenze 
Livello di certificazione delle competenze di 

base (D.M. 9 del 27 gennaio 2010) 
1-3 Possiede scarse conoscenze degli 

argomenti disciplinari e disarticolate 
nozioni dei loro ambiti contestuali.  

Disattende le consegne, e/o 
risponde con assoluta 
incongruenza di linguaggio e di 
argomentazione  

Non sa orientarsi nell'analisi di 
problemi semplici e non è in grado di 
applicare regole o elementari 
operazioni risolutive  

Non ha raggiunto il livello base delle 
competenze.  

4 Conosce in modo incerto e confuso gli 
argomenti disciplinari. Ne distingue con 
difficoltà i nuclei essenziali e le 
interrelazioni.  

Evidenzia imprecisioni e carenze 
anche gravi nell'elaborazione delle 
consegne, che svolge con un 
linguaggio disordinato e a volte 
scorretto.  

Si orienta a fatica nell'analisi dei 
problemi semplici, che affronta con 
confuse e non fondate procedure di 
risoluzione  

5 E' in possesso di un limitato repertorio 
di conoscenze, delle quali coglie 
parzialmente implicazioni e rimandi 
essenziali  

Sviluppa le consegne in modo 
sommario o parziale, con non certa 
padronanza delle soluzioni.  

Sa analizzare problemi semplici in un 
numero limitato di contesti. Applica, 
non sempre adeguatamente, solo 
semplici procedure risolutive.  

6 Conosce le diverse discipline e ne 
coglie in linea generale contenuti e 
sviluppi. .  

Comprende le consegne e 
risponde in modo semplice ma 
appropriato, secondo i diversi 
linguaggi disciplinari.  

Sa analizzare problemi semplici ed 
orientarsi nella scelta e nella 
applicazione delle strategie di 
risoluzione  

Livello base: lo studente svolge compiti semplici 
in situazioni note, mostrando di possedere 
conoscenze ed abilità essenziali e di saper 
applicare regole e procedure fondamentali  

7 Conosce gli argomenti ed è in grado di 
stabilire correlazioni corrette tra i diversi 
ambiti disciplinari.  

Comprende e contestualizza le 
consegne ,le sviluppa 
rielaborandole in modo coerente  

Sa impostare problemi di media 
complessità e formularne in modo 
appropriato le relative ipotesi di 
risoluzione  

Livello intermedio:lo studente svolge compiti e 
risolve problemi complessi in situazioni note, 
compie scelte consapevoli, mostrando di saper 
utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite  

8 Conosce gli ambiti disciplinari, anche 
grazie ad approfondimenti personali 
negli aspetti per i quali ha maggiore 
interesse.  

Sviluppa le consegne con rigore 
logico/ concettuale, operando 
collegamenti con appropriate 
argomentazioni.  

E’ capace di enucleare in modo 
articolato strategie di risoluzione dei 
problemi per elaborare le quali sa 
operare scelte coerenti ed efficaci  

Livello avanzato: lo studente svolge compiti e 
problemi complessi in situazioni anche non note, 
mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze 
e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie 
opinioni e assumere autonomamente decisioni 
consapevoli  

9-10 Mostra piena padronanza degli ambiti 
disciplinari grazie a una ricca e 
articolata rete di informazioni.  

E’ in grado di sviluppare analisi 
autonome e di espone i risultati con 
pertinenza ed efficacia. di studio.  

Sa impostare percorsi di studio 
autonomi .Effettua con sicurezza e 
originalità collegamenti e confronti tra 
i diversi ambiti disciplinari, mostrando 
sicura capacità di orientarsi.  
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All.2 
 
 

CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL VOTO IN CONDOTTA 
DELIBERATI DAL COLLEGIO DEI DOCENTI 

 

VOTO INDICATORI VALUTAZIONE DESCRITTORI 

10 - 9 

 
COMPORTAMENTO 

CORRETTO  
E PROPOSITIVO 

L’alunno è sempre rispettoso nei rapporti con i 
compagni, con i docenti e con tutte le figure 
professionali operanti all’interno dell’istituzione 
scolastica, degli ambienti scolastici, delle 
attrezzature didattiche. 

RISPETTO DEGLI 
IMPEGNI SCOLASTICI 

PUNTUALE  E 
COSTANTE 

L’alunno è puntuale nel rispetto delle consegne e 
nell’esecuzione delle verifiche. 
Quotidiana esecuzione dei compiti assegnati. 
Nessuna insufficienza sul piano del profitto 

NOTE DISCIPLINARI NESSUNA Non ha a suo carico provvedimenti disciplinari. 

FREQUENZA: 
ASSENZE 
RITARDI 
USCITE ANTICIPATE  

REGOLARE 

ASSENZE: massimo 5 assenze a quadrimestre. 
Complessivamente 10 annuali. 
ENTRATE POSTICIPATE e/o USCITE 
ANTICIPATE: massimo 3 a quadrimestre. 
Complessivamente 6 annuali.  

8  

COMPORTAMENTO  CORRETTO  

L’alunno è normalmente rispettoso nei rapporti con 
i compagni, i docenti e con tutte le figure 
professionali operanti all’interno dell’istituzione 
scolastica, degli ambienti scolastici e delle 
attrezzature didattiche. 

RISPETTO DEGLI 
IMPEGNI SCOLASTICI 

COMPLESSIVAMENTE 
PUNTUALE E 
COSTANTE 

Quasi sempre puntuale nell’esecuzione delle 
consegne e dei compiti assegnati. 
Nessuna/lievi insufficienze sul piano del profitto 

NOTE DISCIPLINARI  NESSUNA Non ha a suo carico provvedimenti disciplinari. 

FREQUENZA: 
ASSENZE 
RITARDI 
USCITE ANTICIPATE 

QUASI REGOLARE 

ASSENZE: massimo 10 assenze a quadrimestre. 
Complessivamente 20 annuali. 
ENTRATE POSTICIPATE e/o USCITE 
ANTICIPATE: massimo 6 a quadrimestre. 
Complessivamente 12 annuali.  

 
 
 
 
 
 
 
7 

COMPORTAMENTO 
QUASI SEMPRE 
CORRETTO 

L’alunno talvolta assume un comportamento poco 
rispettoso nei rapporti con i compagni, i docenti e 
con tutte le figure professionali operanti all’interno 
dell’istituzione scolastica, degli ambienti scolastici e 
delle attrezzature didattiche. 
Spesso il suo modo di agire denota superficialità o 
immaturità. 

RISPETTO DEGLI 
IMPEGNI SCOLASTICI 

NON SEMPRE 
PUNTUALE E 
COSTANTE 

Non sempre puntuale e costante nell’esecuzione 
delle consegne e dei compiti assegnati. 
Lievi insufficienze sul piano del profitto 

NOTE DISCIPLINARI  
1 nota disciplinare a quadrimestre, che non 
comporti allontanamento dalle lezioni. 

FREQUENZA: 
ASSENZE 
RITARDI 
USCITE ANTICIPATE 

IRREGOLARE 

ASSENZE: massimo 15 assenze a quadrimestre. 
Complessivamente 30 annuali. 
ENTRATE POSTICIPATE e/o USCITE 
ANTICIPATE: massimo 10 a quadrimestre. 
Complessivamente 20 annuali. 

6 COMPORTAMENTO  POCO  CORRETTO 

L’alunno nei rapporti è poco rispettoso dei 
compagni, dei docenti o delle altre figure 
professionali operanti all’interno dell’istituzione 
scolastica, degli ambienti scolastici e  delle 
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attrezzature  didattiche. 

RISPETTO DEGLI 
IMPEGNI SCOLASTICI 

SPESSO NON 
PUNTUALE E 
COSTANTE 

Spesso non è puntuale e costante nell’esecuzione 
delle consegne e dei compiti assegnati. 
Qualche insufficienza anche grave sul piano del 
profitto 

NOTE DISCIPLINARI RIPETUTE Almeno 2 note disciplinari a quadrimestre 

FREQUENZA: 
ASSENZE 
RITARDI 
USCITE ANTICIPATE 

DISCONTINUA 

ASSENZE: più di 20 assenze a quadrimestre. 
Complessivamente più di 40 annuali. 
ENTRATE POSTICIPATE e/o USCITE 
ANTICIPATE: più di 20 a quadrimestre. 
 

5 
 
 

L’alunno/a ha riportato numerose note disciplinari e  sanzioni che hanno comportato l’allontanamento  dalle lezioni  
per un periodo superiore a 15 giorni (D.M. n. 5/09).  Non ha dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel 
comportamento, tali da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e di 
maturazione. 

Nota 

Il Consiglio di Classe nell’attribuzione del voto di condotta applicherà i criteri deliberati. 
Il Consiglio di Classe nella sua sovranità e autonomia potrà comunque, in casi imitati ed adeguatamente motivati da 
situazioni oggettive/soggettive, discostarsi dagli stessi. 
L’ammonizione scritta comminata dal D.S. comporterà automaticamente l’attribuzione del voto immediatamente 
inferiore a quello previsto dal regolamento. 
Nel caso in cui l’alunno/a, dopo l’irrogazione della sanzione disciplinare, abbia dimostrato ravvedimento ed un 
comportamento corretto, il voto non deve tenere conto del pregresso ma deve incoraggiare la nuova condotta 
portando l’allievo a rinforzare la propria autostima e gli atteggiamenti/modi corretti.  
Al caso di recidiva si attribuirà automaticamente il voto di 6. 
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All.3 Griglie di valutazione definite in Dipartimento 
 
 

Le valutazioni non numeriche. tipiche del l’IRC, corrisponderanno alleseguenti situazioni: 

 

OTTIMO =10 l’alunno comprende e conosce in modo preciso e completo i contenuti, li sa 

applicare e rielaborare in maniera originale; espone i contenuti adottando laterminologia specifica 

appropriata; raggiunge gli obiettivi stabiliti con completezza e rigorosità; collega ed elabora i 

concetti in maniera critica, personale e autonoma, organizza conoscenze e competenze scegliendo 

strategie adeguate allo scopo. 

DISTINTO =9. L’alunno: comprende e conosce quasi tutti i contenuti svolti, li sa applicare e/o 

contestualizzare; espone i contenuti con correttezza e proprietà lessicale, usando lessico e 

terminologia specifica; soddisfa la maggior parte degli obiettivi stabiliti; 

organizza conoscenze e competenze applicando strategie adeguate allo scopo. 

BUONO= 8 Ha una conoscenza abbastanza chiara dei contenuti della religione cattolica e/o delle 

altre religioniriesce a operare collegamenti e sa argomentare le proprie riflessioni). Riconosce e 

distingue i valori legati alle varie esperienze religiose e sa costruire semplici relazioni critiche tra i 

valori del cristianesimo e quelli presenti nella quotidianità. 

DISCRETO=7 Conosce gli elementi fondamentali della Religione Cattolica e/o delle altre 

religioni(riesce, evidenziando qualche incertezza a operare collegamenti)Riconosce e distingue i 

valori legati alle varie esperienze religiose e sa costruire, se aiutato, semplici relazioni critiche tra i 

valori del cristianesimo e quelli presenti nella quotidianità 

SUFFICIENTE= 6 L’alunno: partecipa al dialogo educativo, mostrando un interesse non sempre 

adeguato; comprende e conosce parte dei contenuti svolti, li sa applicare e/o contestualizzare in 

maniera essenziale; espone i contenuti, usando lessico e terminologia solo in parte corretti; soddisfa 

parzialmente gli obiettivi minimi stabiliti. 

INSUFFICIENTE= 5. l‘alunno ha una conoscenza incerta, superficiale e incompleta della 

religione cattolica e/o delle altre religioni. Riconosce e distingue in modo frammentario, incerto e 

incompleto i valori legati alle varie esperienze religiose 

SCARSO= 4 Mostra di non conoscere i contenuti della religione cattolica e/o delle altre religioni. 

Non riesce a distinguere  i valori legati alle varie esperienze religiose 

 
 
 

 


